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  Il fenomeno del low-cost, nato nell’ambito dei trasporti aerei, si è 
 
  rapidamente diffuso ad altri settori e adesso guarda con attenzione 
 
  insistente al campo della Salute, che è tra quelli che muovono alte 
 
  quantità di risorse. 
 
  L’area della Salute presenta peculiarità che vanno tenute in 
 
  considerazione se si vuole evitare che un risparmio di oggi diventi un 
 
  costo domani, non solo in termini di risorse economiche, ma anche 
 
  di rischio clinico, di eventi avversi e di contenziosi conseguenti, 
 
  che compromettono il rapporto di fiducia tra il paziente e il Sistema 
 
  sanitario. 
 
  Vengono richieste al sistema salute prestazioni nuove e costose, 
 
  mentre le risorse non riescono a adeguarsi alle richieste dei cittadini 
 
  di avere coperture sanitarie sempre più complete. 
 
  L’opzione dei costi bassi in Sanità può affacciarsi sugli scenari più diversi, 
 
  da quello dei presidi sanitari a quello delle macchine diagnostiche e 
 
  al campo dei farmaci, senza escludere le risorse umane, dal personale 
 
  assistenziale a quello medico e socio-sanitario, che, se certificato con 
 
  criteri “locali”, magari in aree extracomunitarie, andrebbe utilizzato 
 
  con grande oculatezza.  
 
Per i presidi biomedicali, l’alternativa low-cost 
 
  può non offrire, accanto a prezzi bassi, un’affidabilità comparabile a 
 
  quella garantita da prodotti sottoposti a stretti controlli di qualità. 
 
  Le Società Medico-Scientifiche e ABC…Salute, attive nel campo della 
 
  sensibilizzazione a un’assistenza sanitaria di qualità e al controllo 
 
  del rischio nelle fasi di diagnosi e di cura delle malattie, guardano 
 
  al fenomeno con preoccupata attenzione e hnno voluto creare un’opportunità per 
 
  discuterne con i rappresentanti più autorevoli nei settori dell’economia 
 
  e della salute attraverso un aperto confronto sulle problematiche 
 
  dell’acquisto, della concorrenza extraeuropea, delle normative e limiti 



 
  delle manovre finanziarie e sulla responsabilità dei direttori generali e 
 
  dei loro collaboratori nella gestione delle Aziende del SSN:  
 
 attori importanti coinvolti a livello nazionale e regionale, 
 
  dalle istituzioni, alla politica e all’economia, dall’industria alle diverse 
 
  voci del mondo medico-scientifico. 
 
    
 
    
 
  
  


